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MILANO, 23. — L’Imperatore spedi |
<a Desenzano un lungo dispaccio all'lm-
‘peratrice’al Bérlido sul ‘lGsinghiero ri-

cevimento avulo in Lialia,

PARIGH, ‘ore 4,48, — Bﬁuie?aﬂ lQELB‘Z
urco 2518,

BELEBADQ 24, - Nnn,al tratta pllnto
del richiamo dt Magazinovic agente dﬂ“ﬂ;
Serbia ‘a Costantinopoli. 1|

“GOSTANTINOPOLI,”23. — Una ﬂifﬁﬂ
lare della Porta ai rappreaanﬁanu 0o,

mam all” estero circa il pagamento., dei |
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U ripete;, la  dic 1ﬂrazwne | iy : .
GRUPODs 5 Tipete; \Aidiol! 45 | festazioni non: equivoche dell’Omladina;

.| ch’é& quanto dire del partito: nazionale;

pthliLﬂt’l e soggiunges |
‘« La Porta \rovavasi dinanzi due’ prn |
blemi, Primo, equlhbrara il blianclo,

le; misure adowtate produranno effetto.
La prima’ parts ! dal ‘programma : gilgom
ﬂfé‘m cinque anni cul;u svﬂuppn dalla
risorse, collﬂ riforme ammlmst.qatwg, B,
coll’ sumento delle entrate,
Per compiere la; seconda parta | ll
programma della Porta domanda @i suol
creditori'un’ prestito ad inleressi' van-
taggros: delld {ngtq :]lq: cuupans mteresat
@, ammor! améqw per. cingue anpi sol.

f-ﬂntq.. La Porta da tale misure ayra il |

vantaggio: di 'scongiurare il pericolo di
una’ auqunsmn{a dei pagamanu e di
gocuwral 3% ‘milioni di lire, a Gﬂndl
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3 Nul paasﬁ 8 parlu del matrlmoum dl

Giovanni: d!Arcas colla ifigliuala del:xic:

¢o signor. Ajouda’ come di.-' un a_-weui--
8 vi furono. gli mvldlom che I’Da dl

8approvarono, sget moiteimadri ) deiuse’
in una vagheggiata speranza:abbero un
gorrisettoxironico e:8i: permisero. anche

distritiesre lai precipiazione calla quale ||
il signor Filippo aveva fidanzatailla fis)

glivola :ad: pooi stranierog denchd «que -

slo siranierotfosse cugino di- PedroCa
_8Wil) poniimancarono: (pefd le‘persone
i Teuore,
maitil beneidegli alwile chiaaffretial-:
TOnsi a cuugrﬂu}rlursi col signor: A]a‘udm

glivonesti che non invidianat

e''cel novelli sposiy! 0 i @

~!Che. sciovchezza = dicevano le

" baclapile, le bigoue — oome sea Ly

céna non vi fossero dei giovani: che
per lo meno valgono quanto il signor

Quando; pareva . chﬂ ia cadutu {lei
mipistero;Risuce avesse allontanuatol it pes
ricolo di un' conflitto fra la:Serbia e la: |
Turchia, per gl’ incoraggismentie per
Lappoggio effewivorche la prima pre:
stava palesemente agl’ insorti dell’ Ers
zegovina e della Bosnia'; quando il Prins
- Cip8: Mllanu, sorpassando a tutte e for-
‘me scpilte e consuetudinarie del siste

‘| 'ma. parlamentare, intervenne colla pna:

persona:irresponsabilé a :dare lo sfratto
ath un. ministeroe,  sostenuto ddalla mog
gioranza della;Seupcinay e dalle ‘mani-

a,;pareva quindi avesse forza sufficiente

ﬂacnmiu &stipguara 1 dqﬁm mma]g, e per frepare le . irrequiete aspirazioni di:

\mar i daficit che si avranno ﬁuc al Bhs £ i
cplmare § daf A : p 'presa ogni giorno da nuovi dispacei coi

quali si annunzia che /il/ paricﬂiﬂ,' non

questo paruito, d'Edropa & invece “gor-

che allontanate, 8i fi sempre piul im

‘minente, .‘che" slamo 'quasi’al punio da
non poterlo in alcun modo evitare,

Forse queste ggpiensioniisono alqu

o esagerale, forse ta propaganda 8lava

8 Illtﬂ!"ﬁﬂl-{ltﬂ ad esagerarle.” Sia pure.
Pero’ questo colo'des dério di' mantenere
vivo' il fuoco & una pruvq “bastante che

Velemento mcendmrm ¢’ & e che ‘and’

sola favllla puo datermtnama lo SLﬂppln.
I pompmri sotto il nnme di canaol:,

di aliri agenti d;plomauu stanno bensi
atténti, se non 'per esvmguare affatto,
almeno colla speranza d’ isolare 1l‘i'uticn,:'
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d“Arcos!.. E uno sfregio fatto ‘al paaﬁf
sel.. Non sarébbe jmica il signor Pintoi|

che@vrabbd agito con tanta leggerezza:

eiprecipitazione. Ma--gia “8i" ka “bene,
Ajouda (e ud arfgmale, é un’ partiglana*

dél/ipopalo;. e, e....!

Fortunataments Torquemada e S.Do

menico erano scesi nel sepolero, 88 no

!e pettaboia di' Lucéna ‘avrebbero chia-
mﬂtu senz’ altro il sigoor Ajouda, col

: unme di eresiarca e chi sa . pure  che

nella loro: pieta cnistiana. non. gli. aves.
sero fatlo P'onare.diaugurargli unibuon
tratto di. corda o almeno disfar cono!:

scenza colle invenzioni:famosge ;di quel;
; f;:ate ¢che amando il prodsimo come |se:

st&ﬂsﬂ o dilettandesi alla meccanica,iny
vemb la. Bﬂdl& angelma e )a; culfia del

s:lenzm 1 e

- Ley persona d: buon 5@:139 ridevano.e

si divertivano, a/far cadere la conver:

sezions sull' argomenteicolla . pia inten:
zione di. anto vellare.il ‘cervello:a’susei
tare, ii «dispetto dei detratiori.

.Senza prendarsi:nessiinj pengiero della |
approyazioni: o delle disapprovazioni, il
I3igmt:at'uﬁlj wuda ando diritto: allo scopo e
poche; sestimane idopo, | proprio | appéna
trascorso »jl tempo. ‘neceesario. per: le;
fnrmahlm di uso, ‘Teresita A]mda dlvq

an la signora d’Arcos, . % Bl aiE

= Vedrete di chelnssp, di Lhﬁ a&ma
imjertinente, fard  pompa -quel .villano
arricchito in . occasipne delle nozze [di
b sua, figlia, avevano delto i bnrghasl di
Lucéna, | - -

E il signor F:hppu cha ben ]{l EanVB

FITE=

F

1 Mameﬂegru pmrebb‘ essere uno d: |

quqsu mantici, e il soffio pencolnso che

vi. 8 gprigiona forsae oen parte tutlo da '

Gemgne, ma_da quagche} luogo pilt. lun
F111] PR

Frggtauw r’m Gﬂgtaqtmupoh el 51 an
npnam un fatto, che_ ha s:mstramentq

[influito. sui, valoxi, turch;, quasi iche la -

recents disgrazia che li, ba -colpiti. non
fosse anche,di troppo

L’Agente. diplomatico,, della Serhm a- |

vrebbe abbandonato Costummopnlr, rq;sﬂ
p,eruhé | suoi reclami per. la violazione
della  frontiera day parie dulle "truppe
turche . nop, trovarano awulw
la sostanza: la,qugstione, 86 puo, dl,rsl
s0spesa, non.@ risolta. .

MINISTERO UNCGHERESE | 90
"Anche la Transieitana ebbelin questi
giorni la ‘sua crisii?Gié che ne sappiamo! |
dil telegrafo e dai succintic estrattiodell |
giornali @steri, 'non & ancora sufficiente:|
ped:farci ‘conoscere a 'fonde ilicaratiere
di ‘questa’ crisi. Tutto sal il ci ‘sembra

L di -ﬁﬁt'ﬂ-i'ﬂ HB“’{ aplal qug icha'aasna'¢ha

somiglia ad upa specie di pieni potariy
il*eni pesante’ fardelloisarebbeaistato as:
sunto'dal sig. Tisza, e'll ‘cuitimandato {
pilt'seabrosoisa rebbe quello dicondurlre
in“buon ‘porto ‘la uave Lramaghata dellq\
ﬂuanze. FRE TR TS T RS R e

" Shrebbae insomma un aliro Stl‘ﬂppﬁ a\
costituzionalismoy éhe ‘darqualchs ‘mese |
ne ha patito degli altri o in questaoin

-

Imn Wﬂﬁﬁ-‘hﬂ &Vﬂﬁﬁaro cbgamhqrata mu
ulmﬂﬂ(@ iy e eaeet ket ndi e

- Infaty a Dﬂ]s vi Iurnnu fﬂ&l&, prapzl
baldnne, ma;. non. un inyvito cadde fra

qnelli che . 8l arano.  mostrati ayversi

Tutil gli operai delle varje, Jahbr\chg
di. Lucéna aﬂsistawnﬂ al,i.faysta, .
Meneo. . | iy

 Erail trionfo. di un, lnf‘u “cempyg Eﬂﬁ
purnhé infine dei conti Giovanni,.dj Ar:
CO8 era un povero. pupolqpa, il qualg
iﬂMﬂ Eﬁﬂd Vlvﬁ.‘f& dl IQVUI’QH I

=+ Mi duole: solamentedi avare na
unica, figlinala- per non poter. ripetere
questa scandalo — diceva il gignor Ajaus
‘da, stringendo . da mano;a.tnui gliiuyi;
tati ecalludendo.alla definizione che, in
‘paese ern stata data di quelle, no2ze, ;.
s Bl ehd g, - nﬂpouuawnn 15\; qpa
raJ ridendo. -

e Germmante perché IHVE{:E dl mﬂl‘l
eta rlu £4aR un, mtendem&mlla fshbrica, le
m&gllemhunn sposo, fra i:semplici ope;

i PEr me 80N0 tum eguali e mvmla
ﬂguashanzr T i)
vano in coro gli invitati ~—~ e;vivano
glivappsling Touyca o jan silnl

L’ jndomapni; 11 wnaggw dl Lucena
era ritornato pella. ealma copsueta.. .

‘Glis operai. avevano: nipreso; il lavore.

vaaﬂm d*Arcos continto a dirigereda |

fahbrica di Dals come 8g¢,ny'la {osse ag,

cudutu g 1l - signor® Ajouda riposandosi (il siguar, Paqamp gu i veva, spadito, pe

dopo. le; fatiche «che; ﬁ“ﬂﬂfﬂ 00228, Ez-l‘ |t assicuriymo il Jelicre cha il nome di |

erano costate: o] yipid e il
- S0n0 tranqm}]nl — I‘I} eleva l‘r&

r it
< L R
S T
e

ARG g ." \
‘: o= Viva il signar,Rilippot =m: FWH@"

I

furmnr;’faﬂd*dfﬁfﬂd Provoidenza!

FESTE DI MILAHO

NOSTRA PA,RTIGOLARH GORRI&PWDENZA

Milano) 23 oftobile,
leri mﬂmra nni eravamo 'a Como, I! Im-

peralore !'wé parédehie’ visite! quittin

| ditta. F'u in ‘dardcehi negozl“dove fdos

diversi ﬂﬂqmsw 8i reco a Bréra, 8 8. Am- |
bl‘ngfo e qmﬁ(ﬂ alla -chiega Iutarana dr |

wh Girlo Porta, dove il ministra Pairn,!
gli rivoise ‘alcung patole di [aliclinzianes?

L'irperatore rispose colla sua frase fa-

voriv s ch eglt eralricanascents’ d’ogni sud
Alla sera tarnd alla Scala come'aveva

pachiétto ‘di‘grogeénio Pu thatﬁwu
hrhente dalla’ ol v aE B9
Stalloane fu ‘Un Succedersi ﬂ’ﬂl‘ﬂlﬂi‘ &
di " contrtrdini Conia 2 fu jjurelrilevato’ da
qhdllﬂ‘ie giornale” di ‘qui; g'eka 'stabilito
Ghﬂ '"impératore sarebbe, partendﬂ, pas-

satﬁ “per' Como' @' Laceo s ‘perd tulto: e 1

in pranm* per le nwe alla parteniay’ e
stamane 'moiti 1o7avevano precediimfal
lago. Ma alle nove gt maadd nd a¥ver?
(ité"le"persone’raccolie alla siazione che
1m}i%rai.ni*a aven ' definitivarhstital rie
nunzlatu slla’ gita "di ‘Gomo’ e/sidvrebbe
partltu alié ‘11, 'Poi sl protrasaﬁ la! pqr;
tenzd o 'alt® trial
E qm—‘:‘sta vulla fu per duwero

i | : A |
“fonk 1R i 10

¥ . .
TAETaY

I
-l |—|_—

.*1:

gaﬁdg}al 1,]& manr,;ll {'ha dﬂl r&st{a‘ gh
era abitualeis, §pN0, ;rar!qulllu, e 8eon
lo avessi ﬂma io, rlfam Genaty B H
¥ IELPIE AR ERR:
GAPITOLO XHI |
lltua gl CONOSCe Come ln pqlﬁmle
! ARG AN dnrmmm [9h i

i 40 elaatinn)

Nel gli}l‘ﬁﬁ 1318380, part va da Lucé;na
up, plico sugge]latn, diretto, al direttore
ganera!aﬂq: pﬂhala Madnd ey
o | cp;mdndp,ma dﬂl gendarmi dalla
piccola, stazjone. di. Lufzﬂﬂa, ayeya ,cre.
duto . di. informare Sua Egcellﬂnza di
quanto, 3;& Accaduto ual PARSe, i

Accadeva, cosi dii radg.a/quella aul,ﬂ-
rila (MICTOSCOPIgA Al . nﬂl,erm I‘WUlgﬁ!‘H
al capo,supremo. con qualche rapporio
che ne.yalesse, 1a,penay che non parve
yero:al sigpor l;)qgul,euemq qu&tﬂ‘? 7
ch;amavam proprio .Paraiso, in, onta

alle attribugioni del 8ug  fastiere non. |

CErto; pargdlqlacnﬁ =~ che volle sotto,
porre al. mimﬁtm il pruﬁln di. un, fa.
Cinoroso, 11;1: ap,. nemico; della l;mbtltt\;

di qn,dxsg}reg atore; dei. sac@&qﬂh pri;, |
-vilegi, che gli editti di tapti re e im.
- peratori avevano sancito, m,lwqr;; dei |
0abi iinnen s n 5

Non., pptremmu dfft:l"mﬁl'ﬂ qhe ll rmm-
siro di polizia ubbia avato la pazmnza

'Aj uda fu scritto. suhlbro nero e 'che

il ministro apprezzando Jo zelo dell’ al.

[
l

|

.'!if‘i? .

5!‘%'1" II'H‘!*!# m !"’b '
ibbrageiando o principissa Murghenitas -
le disse che partiva pieno diliriconos
8denza per‘fl’&m‘mghanﬂa“'ﬁ-icevuta cotsnlo.
-'aﬁ‘uttuom ‘che’ glivfu fata? b o0l
a Milano, egh g
’gmnse*,f ed in seno'alla Fimiglia’ reale’
litriéorderd 'sémpre! don “gran'”pitcere

|

evsfwa. ucciaﬁmmbm e hi?tumam, 3'1 ;
dzvaﬂo gli spnrl di

iﬁle di noqn sap iqmn p}ﬂl ch? 0 hng
pt‘uésfana Pcﬁ a brac]cé e bamé f B)B

‘s'allontand” fra 1 piu vivi apﬂlaua}.
G{'t aﬁm!augt sampra fhstevug , aampr&
cordiali’ éamldclafu 0, accompagnarono
é chiluseros' queste ;Lata m&mi}r’mgle“ .

" “Anche {l Re nel nturnn dnila ﬂtaziqn& :
l’u mmétn 81l tatta la atra& IR AR
’fi::nrmn A

) :avar accennato,alle dlﬂpommm

la, le‘tﬁnz& ; dall’ Imperatore Gugheh
promesso 8" gasidte allo Spectacoloda un |

Oggl egli’ ® partito par :

'-"H--—i---n- ..-F.la._.u ..__......

La partenzw’

h
La. Persauemﬂm d1 ieri: 24: dﬁpd

per

Eike s

a Milano, dice:

lone, wat(o;.cordialmente” p,con«0span |

iafidoraip frontgsed

ol giurm passati a

giacché sono’ fea 1S pitt ! 'Helli” délla mia

vita s Maca iquesto’‘punto ’la’ commos
zione 'del}’ Imperﬂturﬂ 8i. acerebbe tanto

ché glinfd impossibile ‘di proferice pik
(1li.r¢ qualgiasiiparoia. [l Phw gli'diede

"“‘”ﬂ!‘lﬁ bracciosiaiiol ﬂﬂﬁ&mﬂagnp dlla:

cartozza, che &ra wvicina.:

- ’ j T i {l‘ ;
FNER § SECL D0 he T et 0 T Ud 111« S b

1, =y T S ——

%, - ey ey

e

guazil non_ tenne cnlpuln degh errork

che getimavano 1 suu ra}ppurtq
L’ autoritd deve’ asserﬁ nculata

questa efd idas’mdssima’ = in quanm'
alla forma tuttossi::pérdonava — era

pernnezso pneghe-1’anatfabidtishid, |

la,Jarva che la formica traecin servitd
rappresentava il popolo: iiguérrieri che

la. i conqaistang, i nebils, i privilegibsi,
¥ epingeva, questazantitesir fra ilmofido
mjcroscopico :deile. formiche ed: il moni
do. dgl jquale. egli (facevaiparte; fino-alle
uilime cumsgguanﬁﬂ,tﬁvrabha ﬂcébttﬁto |

parfino, il supremo  eroismo col: quale i

re delle formiche:si lasciano morire di =
fame|piuttostoche degnarsiidi: mﬂngiéra
da Joro stessislialla condizione che 'wi

fogsero. degli uomini condannatis alia
~servitu di nutrire i padroni, '

Kra un curioso originale questo! No-

vales; & avrebbe potuto’ fariridere seid
-caprieeio’ lella sorte’ non P avesse fa-
Lilmente . messo - in. condizione d1 *!ar

gpargere molie lacrime,

.‘Apchela famiglial/Ajouda dovava pa-

di Je le . di SRavRy | Baner it suo. (ributoli alle bisbetiicheria
Al (Jeggerg; e tieci, prging, condile (di | o dili del suo Novales;' come vedremo
SPEQHOSI‘, orlografici BB”“"““““?}“‘M ‘nel seguito: della nostra 8toria.’ & /)

qlﬁi": . : : B2 T

( Cantinua)

gl it T A et s i Byl i e w2 e 1T i g

3qlum in, castglfo,
Prima_di parurﬂ r{mgram i prﬁt‘eg o,
il smd ¢a Bal}inmght ofd conle e u;ﬂ‘ |

R HR LY !'i

b winnto.f é!??RFFW}'ﬁz%‘iPI%GL dellg sca,

oty

Il ministro;:di pelizia Nﬂvﬁ!ﬁz, era l& E
ipcarnazione del fendalismo, sistema'che
egli, aveva siwudiato . profondamente, e
e goleva dirlo con .certa icompiacenzay
nell! organismo delle formiche. Per luj
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e él__'giungava alla smmna
o cativa uniforme {di generale pru
' colle insegne di gran croce delll @
b mihtara di Savcjr Il Re era wsutu da |

- generale italiano, ed aveva il gran cor- |
done delPaquila nera, K

S E
&

. per essiifissati,:

] _.._._-_L. } e ; --‘.- e
; "-.' :..--'.:eil'- ,,_'-H"'-

;l 8 Eﬂ :\ mrlaa }dm Snwan[

AH& ora

!

T
o ."‘,-'r_J.,

Jadine |

~Alla stazione lo attendsvano il com-
mandatom D'Adda, presidente del Con

giglio delle ferrovie, i ministri Ricotti
‘@ Saint-Bon, il generale Petitti il conte
Belinzaghi, gli assessori. Servolini, . La
Sanseverino e szi il
i comm, Gorla con aliri suoi collé,;hl
~ della Deputazione, provingiale, Sighsle
‘primo presidente della Corte:d’Appello,.
‘Robecchi procuratore generale, il conte |
Launay, minigtro d’Ralia a' Berlino, ace. |

bus, Annoni,

Allarrivo dei Sovrani nella stazione

tuonava il cannone e la banda suonava
P inne prussianu L’ imperatore venne

- accompagnato sino al vagone dal Re, e,
v pl‘im{l di sal:rv:, bacio rlpetulamenta il

Ré'e strinse la mano ai Principi. Il ma

resciallo Molike l'ece un grande inchino

al Re il quale gh pﬁrsa 1a_mano,
S M P lmpﬂratnra di l:ermamu si &

| cﬁmplaﬂiutﬂ di far invitare i_ signor
‘Giulio e Liura Oh{y e la loro, figlia, si-

gnorma Edvuge, presentarsl a lui alla

- stazione al mementn della purwnza._
~§.'M.,, uscendo. dal pﬂdlglmne reale,
Qlésa gentilmﬁnte ]a mann alla slgqgrma{.

Oh]‘y che le ersa un mazzulmu di
flori. S M spresaa il suo_ dispiacere
chié '3l suo arrivo, d;nanzl alla tribuna
dalla dolunia tedeaca, la carrozza non
ol fo3se. Iermata* mrh toghr-ndn dallel
mo che aveya in mano, un &S!.UGGIO; lo

‘diede olla’ signﬂrma ch’ era molto coms-

mossa. Nelltastuccie; vera un magnifico

@ ricchissimo medaglione in brillanti.

1l:Spvrano;ipresentandolo alla mgnérina

- le” dlssﬁ di“tenerlo ‘cofe i suo' ridor:
dot ‘Tndi, salutandﬁla= agélunﬁ% A f‘t

vedercs, it

T 'stésso giornale’ cmltlena umdl
i' telegrammi delpassaggio dell’ Im-

. peratore, per le'virie stazioni, nel
800" TOTNO | fl‘ﬂ. 1*qualn trnvla,mo i
‘si raggiungesse, I’onorey. Kenzi parlem
pava ilrturto.a S, E. il commendﬂtnra
'Fmah ministro di Agrmnltura Industrm

Eagusnti- et Hviv e
Ala 23, oﬂobrﬂ (ore 8:p.)

L’ Impﬂralera arrivo alle ore & 48"
.Cialdini e il sno, seguito presero com:
miato. da S, M:: e ritornarono (a Verona,

servizio delle ferrovie dali’ Alta Italia,
cha dichiardesdergli sembrato ottimo,
“ & . Trento 23 ottobre (ore 8 20 p)
: L’Imperﬂtﬂre & ‘arrivato”alle 7, e' ri-

_parii tosto per Bolzano, dove pernottera

all’Albargo Vitlorig.
“Alla stazione fu rlcevu_{q dal generale

":con*andante deila cltta

fl*JF‘HPRGGDSSO |
< o0 oper Vassassinig’ conol o

DI RAFFAELE 'SONZOGNO

Ddienza del 123 otiobre. V'
L’aula della: Cortaiera anche oggi al:
fullaussima { /inumerose 8ignore “occupa-
vano le ribune!riservate. Parecchi de-
putatiy imagistrati; avvocati, 'ginrnaiIS£i'
assistevano: al! dibattimento‘ 'nei pnsti

-! ]'!-Ir : ":rr ."'i'..!'ri..j:,:'ui -.:-!_'._ L. k

1 Ludienza fu aperba a -ora 42 iprecise.
o IirsignoriAibertosSonzogno / continud
la:sua deposizione lierit ‘interrotia; chie

- fu seguita dalla ‘deposizione dellavvo-
 cato Giulio Cesare Sonzogno, costituitosi,

parie:eivile tutore " del“minorenne Ot:
torino; ﬂglia*dal Raffasle:iSonzogno,
«1Doposun ineidente sollevato ‘dall ﬂv

_ yocato Taiani (parte i¢ivile): per ‘Ja¢ pre-
. gentazione di doeumenti, El prosegul I’au
dlzluue dei testipnoni, « it Lo

<1l teste signor Roraj Slﬂfﬂﬂﬂ pruduasa

. un:certificato . medico per ‘giustificare

la‘propria assenza. I /P, Mi! dichiard che . S
Ll ;| Comitatd’ 'col Goverrio e colle Camere

di Commercio od altre Associazioni dhe’ |
fossero mmate a co“currere ne]l’lntento

€0 IT!l]HE

lo. fara citare nuovamente lunedi.:

Si udirono poi:iitestimoni' signoriiy

Filandro Colacito, ‘Menotti Garibaldi, Vi
scogliosi Vincenzo, Mosca Giovanni, Tem*
pestini, Plﬁtrﬂgaiultl dell’accusa e Pavys
Napoleone, Berelli della;difesas; s
L’udienza fu sospesa a ore b,45.

Lunedi udienza a ore 11 ant:
(Dall’ Optinione)

mparatore Ve ;
é.,__,_,_‘BiﬂﬂG}; *

L La. Gamara th Gorﬂmmm d Aﬂ.i nal
‘mentre: si di promura di pubblicare il
‘geguente programma formulato dal

.....

Comitato Centrale italiano® Tesidente

presso la Camera di Commercio-di-Fi-,

renze e diretto agli espositori italiani ; ./,

invita tutti gli industriali ed agri:

coltori ‘della provineia che fosdéro di- |

gposti di concorrers alla suindicata

ostra’ Universale, ad insinuare le
loro. domande alla Camera stessa,
non pit tardi del 15 novembre p, v,
onde essa possa ‘dar corso alle ulte-

riori pratiche di' suaspettanza.
'~ Padova, 18 ottobre 1878, |/

.. dl Presidente .
M N.od AGUR

i IL Segretario
G. ALBERTI .

Agh espﬂst!urt laliani
‘Mentra il paese nostro, che alle mostré
internazionali & stato'sempre largo del
prnprm cOncorso, lemeva, e glustamante,
che per mancanza’ di direzione e d’aluto

non potessero gl' Ituliani presantﬂm alla:'
Esposizione Universale che sara apertal
in Filadelfia-nel 1876, I’onorevole com:

| mﬂﬁdaton‘ﬂ Garlo. Fenzi presidentedella

Canjera di‘Commeréio di Firenze, facen.
dogi-interprets ¢ dei voti che molti distinti

-muadnm eI’ Assocmmne c:}mmarciala

di questa citla, avevano presentati alla
Camera suddetta e dei sentimenti che

| hure; animavano . questa @ l"'ﬂnre*i.rm‘mj
spinta -a rivolgersi p'u volie al Governo.

per; aver norme precise cirea, a\!a Espo:.
gizione rammentata, 8 gndmmﬂva a varie
Camere. di Commercin; ed Aasamazxopl,

‘pregandple @ non perme;tera che nella
‘riunione dei produul artigticl e mduf

striali delle wazioni piu (‘t}ltﬂ 31 mtassa

‘con nostro..disdore, I’ assenza de,l pro

dotti italiani., . 10
«~Llinvito trasmesao mlrava ad assﬂclara

'm un intento;comune le varig rappre:
‘sentanze ed Istituli, @ poiche interven:
‘nero:ialcune.-adesioni, . le quali fecero

ben sperare che il divisaio praponimantu

e Commercio, invocando gli ajui, murall

e.materiali del: Goyerno ‘per. Ia buuna |

- ; . W I | rigseita dellimpresa. . onn B ounl
t0,, dopo.aver. ringraziato) icgignori Gio: |

_vapelli,, Enea, Bignami e Massajmanife:
‘stando. loro la, propria soddisfazione pel |

.1’ annunzio  fu. accolto, cun sammn
grﬂdlmﬂntn e SiE il Mmlstro ai affretto,
a far-noto. che qualora si costituigse in
Firenze un Comitato centrale coadjuvato,
nell’ opera sua da Comitati speciali nelle
singole regioni 0. provingie, 11.Governo

avrebbe accordato un ragguardevole |

assegno perché la mostra det prodoiti
italiani riuscisse decorosa pel-paese. Per
la' ‘qual’ cosa, *dopo ‘ch’ebbe: luogosin
Roma, presso il'Ministero di Agricoltura

B ‘Industria e Gummercm nha riunione

preparatoria’ cai ‘intévennero i Presi
denti? di varierRappresentanze ‘commer-
ciali del Regnoo i loro:delegati, la
Camera di Commercio di Firenza, en-
comiando il suo' Presidente, dichiarava
costituito in' questa’ 'c'ua, ' il Comitato
centrale italiano per' la Esposlz:one di
Filadelfia, nominava 1 suoi dpleéati presso
di' quello, ai ‘quali‘si sarebbero rlumitl
i rappresentanu di altre’Camere ed’As-
gociazioni, ‘e' stanziava' un assegnu éumﬂ
qunta di ‘concorso alle spese.” ' /!
“Ben presto ‘questo’ nobile’ egempio era
seguito dalle Camere di Gommamlo di
Roma, ‘Napoli, Bologna' e ‘Livorno, ¢he
votﬂmno ﬁuch’*essé ‘del sudsidi ed" in-:
viarono a Firenze i loro: delegatl‘ pm‘
assistere ad ‘una prima sedun del Co"
mitato centrale, ‘ch’{ebbe qugo il“3'cor”

Mmlétefo ed’ il" delegato dell*Asgocia’

zione cummerclale florentina, In quella |
asseqnito’

' L’ lalia nei suoi rapporu internazio.:

seduta furono 'definite le relazioni ‘def

i' -| -1.';t 1
i o e

ll Comitato 'centrale  costituiva: il pro-
prm ufficio ‘di premdenza come segue :
Turri cav. ' Giulio; vice presxdente e

del&gqtn ‘della ‘Camera di® Cﬂmmercib
di’ Firenze, premdénte 085 B BINTL
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Pddauani cw Anyialn membm& da-
“‘“‘% lﬂgm della ‘Camera di Gummmio di
! Firanze, vice p#es:dgmr |

Barzellofti cav. ayv, Pier ngt sa-
gretarin @ dalegﬂtp della Gamera dl
| Commercip’ di Firenze, Segretario,

e dava quindi le pit ampie facolth
upﬁ Commissione esaculiva scella na]

800 geno, |che resultﬁva eemposth r-nrne:

appressu.

Paddvani ‘cav. Angiolo, membro e de-
legato della Camera di. Commercio di
Firenze, Presidente A

“Loreniini cav. Paolo membro e dele-
gato della’ Cimsra” di’ Commercio di
Firenze

Torricelti Raffaello, membro e dele-
gato della Camera di Commercio di
Firenze - .

(ecchi Laapaldﬂ segretario e dalegatﬁ
della Associazione commerciale di Fi.
renze
* Barzellotti. cav. avv, Pier Luigi, se
gretario e delegato della Camera di
Commercio di Firenze, segretario. |
“'L.a suddetta Commissione ha inco-

‘minciato ' propri lavori col dirigersi
‘alle Camere di Commercio del' Regno

non roppresentate ancora nel Comitato
centrale, pl‘ﬁf’al‘ldﬁlﬂ di stanziare sussidi,
di concorrere, con delegati propri presgo
il Comitato suddetto, al buon esito della
mostra italiana, e di costruire Comitati
nelle glurisdmnm rispettive.
Essa''sta  preparando’ e [facilitando il'|:
moda pel (quale coloro, ' che vughﬂno
asporre’'a Filadelfia ‘{loro prndnl.u pos:’
sano darne notizia’ ai’ Commn ‘speciali,
e pnssano conoscere le norme ﬂecandn

e tulah dovranno' agiré; ma intanto, e

prima cha 1 smgoli 'Espositori vengano!
avvisati circa al da firsi,'ba‘voluto che
8i rendessem ben ‘¢hiari ‘Alcuni'inteddi
menti ‘del ‘CGomitath | centrale &1 appa.
risgsero subito stabiliti 'alcuni’ obblighi

per i concorrenti-alllEsposizione.
11k Gomitatd’ centrale, i snoi: mambri,

le distitnzioni «in. edso crappresentate e

tutte: le Commisgsioni o Comitati;speciall. |
non -assumono alcuna responsabilita pe; |

cuniaria ali di l1a della cifra delie somme.

‘stadziate dali Governo ‘fe dille, Gamere,
‘di' Commercio;' Corpi morali: od. Asso!
ciazioni

:.@ mentre sara vegliato . con
ogni cura dlla: custodia ed. alla conser:
vazione:deiprodotti, nessuna responsa.
belild viene assunia per & danniy qualun
que ‘essi siano e dir .qualsivoglia malura|

0 specie, che si verificassero rispetto agle

oggetti esposti, durante i piaggi di andala
e ritorno, e durante I’epum dell’ Espost:

ztone.’ -
Permb il Comitatn ha stablhla che

ogni Espositore dovra fare un’anlicipa- |

Zione, ' daindicarst 'in séguito, sulla spesu’' |
cumulala det trasporit di anda'e e ritorno.’
" 'Coloro’/ehe 'vorranno ‘assicurare’ gli |,
ﬁggetti da ‘sinistri marittimi, incendi’ ed’
alirf ﬂanm ev&ntu&h &ﬂvrannﬂ far!a a4
pmpﬂﬂ ?pﬂ.!iﬂ. LR RERURE B L SRR
Lé'istruzioni che verranno' dll"ﬂmdtﬁ

ai Comitati speciali farinno conoscere’|
{1'moto 'dnl"iipialﬂ” vepgono classificati i |
pmdutu secondo il REgﬂlMﬂEﬂtﬂ gane &

rale‘dell’ Espnmziﬂne _

Le domande 'di ‘ammissione; per le
quali'si distribuiranno appositi moduli
a 'gtampa,’ dovranno esser fatte ‘perve: |
niré ai Comitati appcmh entro il 30 no:
vémbra prossimo. ‘La cunsegna degli
oggettr ammessi‘alla mostra; dovra farsi
entro ‘1a’ geconda’ qumdmma del ‘gen-
naio 1876, neélle localita che' verrannn
a suo lempo designate. sk

'Non''provvedendosidal’ Camnam cha

 al solo” ad {obbo' generale nella Sezions’
,Italiﬂﬂﬂ d{*H’Espamzlonﬂ stata a 'tulto
: .rente‘, preseme anche “un ‘inviato ‘'del | 6" rivo ‘degli Espositori il'fornirsi di scaf’
fali velrine ecc. e di ornare come meglto |

crederanno lo” spazm a mhscuno d; ‘2881

nali ‘gard’’ rappr&sentma' ‘in'‘Fladelfia .da

un regio' Commissario; eui ‘il*'Governo:

afideéra Valta tutela ‘dei'nostri interessi,

ed il'Comitato centrale italiano sard rap:
presentato inquellal cittd'da un agente’
generale: che”curera®il ricavimento dei
prodofti‘inviati ‘dal 'Comitato' suddetto,

! e

lo sbarco, collocamento a’posto, ‘e‘sucs
I_.-: Stk tes oty by ..1.'--' i ' v,

adl

~mf--'*t'arnﬁ i traffici internaziunali |

F.

.T“‘“;_j{-

dendo alladdobbp generale - dalla_Se-
zione italiona, atla custo ia della casae
vuote, o alla sorveglianza sugli oggelti |
esposti ecc. 3 ed' inoltre avrd fagoltd di
funziﬂnnrﬂ unntaMpnraneamﬂﬂtﬁ come

agenta privato per taite quelle opera.

zioni. cha. debbono_ farsi a total cura
dagli Espositori, come Ja costruzione o
locazione degli scaffili e vetrine, I'assicu.

razione degh oggelti esposti contro gli

incend: ed altri danni eventuali, le pra.

tiche relative alla vendita degli aggatti' "

stessi, la stampa di manifesti d' interesse
privato ecc.

Un Catalogo ltnliann dei prorlﬂttl am-
messi alla mostra verra pubblicato per
cura del Comitato centrale, ed affinché
questo catalogo riesca. di pratica utilita
sono invitati ‘tutti gli BEspositori a vo
lere, nel trasmettere le loro domande
di ammissione, corredare queste di tutte
le notizie ‘e dati di fatto che valgano a

del merito, sia da quello del‘costo:
il Comitato centrale avendo in mira

di promuovere, mediante la mostra di|

Filadelfia, nuove e maggiori relazioni

volendo che siano rappresentate in quel
solenne convegno mondiale le vere forze
produttive del paese, escludera dal con '
corso tutti quei prodotti od oggetti che
‘non possano dar luogo ad un'serio eom'-
'mercio di esportezione, ‘s preferird quelli

‘ohe! per loro natura ne siano pid suscet. ‘Stazione di”Verona P, 'V assumera il

‘nuovo titolo di
Verona,, essendoche in .quella si stanno

tibilic Quindi“i singoli oggetti che di.
mostrano P:ebilith! dell’ artefice o del
produttore, ma “che non costituiscono
‘materia di vero:e proprio commercio,
non saranno accettati; P che ad acquis
stare diplomi onorifici doevranno'in que
st circostanza gli espositori italiani pen-
sare.a render prospera ld patria coll’au-

“tlyrenze, b 9 otlobre 187Y. __
(us o0Ik Presidantety fuvsim 1%
=|A PADOVANI FU

i dl Segretario
Avv PIEH LUIGI BiRZELLD ['TI

e T Al ey
b -.-..-..1 s -._......_j....._. = e . wm b L

NOTIZIE ITALIANE

S N

BO“A 93. — K torpato ieri a ana
reduce da VIEHHH, il conte Wimpfem
ministro . dell’ Impera, - ausiro-ungarico

‘presso il govarno italiano., | |

. (Voce dﬂua V{!ﬂfd)

e Num}stante il mare grosso, il ges

nerale Garibaldi, partito ieri da Madda
lena sul psrﬂscal‘u Lamburdtd della So
cietd Rubattino, & arrwato stamane a
CWILH?FGG[H&.

Se il tempo lo permette, il 'generale

‘ha inténzione di recarsi domani a Cor+
neto e tratlenervisi qualche ‘giorno, In’

semim._. verra a Roma. . (Fanfulla)

- -FIRENZE, 23, — La signnra Rouber:

con la sua figlia'sono sempre:in Firenze
ed & atteso q:i anche ex mlnlstru dal-
"Impero, signor Rouher.: HEE Y

i :
S DELE e 'ytl.a..._- -Aruman a0 - o : pesboproe- Ui

NOTIZIH, E‘STERE

o el N N 1._.- L T

I‘R'LNGIA 21 — II' Moniteur ‘continua

a criticare asprameénta’ jl *discorso di

Arcachon, specialmente nella’ parte ri:

flettente la ‘politica estera. Se'la Franeia
‘ha riacquistato una‘importante posizione"
‘in* Europa non‘lo'deve, secondo il foglio,
all’ essersi costituita in'Repubblica prov-*

.vigoriga,':ma 'alla sua‘saviezza e‘mode”
razione, alla potenza commerciale' ‘e’

mdusimia 1l giornale ‘mostra qumd:g

.che v Thiers, oggi repubblicano’ non 'ha’

pit‘le stesse ‘idee' di" Thiers, autore
dellaStoria del Consolate'e dell Impero,

anzi & oliremodo itconseguente, Tutta
la- suaivita infatti non parld contro il

'sistema’ " politicp - ‘inaugurato ‘in ‘Europa
‘[ per 'mantenere ‘i’ travtati del 18159 /E:
qual  differenza - havvi' fra'la coalizione:
preventiva diz quell’ epoca'e quella: del:
18712 Lau differenza - ta in cid’ che in’
quella fa Francia' era’ una delle potenze:

preponderanti, mentre oggi si'trova in

una situazione ‘del tutto opposta, Dsl:
resto non bisogna meravigliarsi ‘delle
condizioni in! boeea 'di Thiers; egli fuce
| sempre |’ Europa a immagine sua e sic:

. _. ! ! L PR R

di scambi tra I’Italia e I’ America, e | nistero dalle ﬂnanzﬁ‘

i suoisoliti effetti:;
ahbiamo' veduto mai ‘Padova .attraver-:,
sata idai'turbe, addirittura turbe di ubs
briachii come:.la notte scorsa, o

Fino ad ora tarda era un baceano.

uoma cﬂmbia ad ugn! mumento dl ﬂpf
‘nione, edsl crade che debbano uambiam
-la condizioni auropes,

| GE”RM&NIA,?EI o Kuhtache Zols
}_!ﬂg ‘esamina estesamente la quistions
| ¢he sit dibatte al presente in Francia

sul gistemn ‘elatlorale e conclude che

aluralmente i1 repubblicani sono inta-

réssatl a propugnare sirenuamente if.
sislema dello squittinio di lista.

— e
T T L

ATTI UF‘FIGIALI

~ La. Gazzarm.Ufﬁciala del 22 ottohre
contiene:

R. decreto 8 uttohre, che inamuiac&

in Chieti una Commissione conservatrice

dei monumenti e delle opere d’arte di
qualla provincia,

R. decreto 3 'ottobre, che rettifica il
R decreto 17 ottobre 1874 che erige

'in corpo morale la fondazione Cagnola
di Milano, in quantn riguardﬂ il nome
far apprezzare i prodotti, sia dal lato |

del fondatore.

R decreto 3 ottobre, che approva il
| regolamento genera’le universitario.

Disposizioni, ngl personale, del m'iﬁti_.
stero della  guerra. e in quello del mi-
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URONAGA VENETQ

.Veroua, n. - |l Momtar'a dﬂﬂ#’
Stradﬂ Ferrﬂtﬂ riceve da Verona, i ge.

‘guenti interessanti ragguagh

Prima che finisca I’ anno in corso la

Stazione: Cenirals ' d

cumpiendu dalla Societa delle Ferrovie
dell”Alia L‘alia importanti e grandiosi

lavorl, i quali vannoa completare quellj

pure non- indifferenti; che' vennero da)
1873 in poi eseguiti. nella Stazione me.

desima pel servizio merci a piccola ve-
lucn&

Par la nfurma e per I’ amphamentn»

| di questo servizio venne costruito un

arnpm magazzino, della” lunghezza = di

/42, A questo nuovo edificio vetinero
agglum: piani.caricatori scoperii e co-
peuti collo sv:luppo di. bifaru di nupvo
mndello e pialtaforme, in ‘modo da so:

stitiire 'un’ cﬂmplem Scaln merci urdi-
narie. RTHE L

1 servizio’ della Dogana venne unito

al nuovo; scalo merci, essendo siato

demolita il. fabbricato che era dapprima
destinato, perche troppo discosto e si-
tuiito al mezzodi del fabbricato _passeg.
gl&l‘l, ditll’ anno'scorso quindf il servizio
elle merciordinarie oltenne un miglio~
ramento. sensibilissimo. .in riguardo -al
movimento comuerciale di Verona, e la,
spesa ‘sostenuta ,dalla Societd per. tale
miglioramento raggiunse la cifra 'di
circa 200,000 lire, compreso il valore
dei nuovi materiali di armamento.

Nel corrente anno 'si appaltarono, e

trovansi in corso avanzato di costruzio

ne, tuuti gli altri. layori, che devnncr

'wndurrﬂ alla completa - trasformazione
della Stazione P. V. a Stuzione centrale

| f Foad R B ] Find fr= 3% i
~edtaiy s B 3 - ' | 4l
e w— e e oy = T — = Tr T =

i . T 1 ; : ] bl T 1 el "__t

i NOTI?’.I% VARIR'

.-'[,r; -1

Pledose memurla

- K uscito

| opuscol, che contiene quanto fu scritto
dai giornali cittadini sulla povera gio:
vane COaterina Glacomello, la cui
| fine  lagrimata {commosse tanto viva-
mente la . nostra;eilty: nel:mese dacorsol

All'opurcolo -&:unitodliritratt  dell’in-

felice in litografia disegnato con molto
valore dal nostro ‘concittadino Giacomo
fManzom, che 'hafalto in-breve una bella:
per: detta ditutti che cmmbbﬂroa
la cara fanciulla. b1

C'DS&

‘Chiude . I’ opuscolo una:breve Emgla.
dettata’ con molto’ sentimento dal hravcr

glovane, sig. Jacopo Mora.

8i vende, com’ & noto; ad una lira;:

per lo scopo pietoso ! di erlgerﬁ una: la-
| pide alla' defanta.: o o0
 Vino nuoeve — Anchﬂ quest'annn'.

il vino nuovo’ ha cominciato a produrre
per. esempio . non

d’inferno in parecchie contrade. Le don-

nei poijhannoe tolto la mano agli uominim_f'
(cid 'entra- forseinelle nuove dottring
I ' # } it : ] : g Fat

{
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- altri,

~altra d:sgrazm umana oty O
deve aver. travaduto che non era. POS-
-sibile tratteggiarle senza.dare.nel- eon=|:

ﬂﬂella emanuipaziune), e grldano e can

_ano per le strade le ﬁaﬂmnh pia stu,
plde e pili oscene, che ad ﬂreachio u- |

mano fosse mai dato di sentire. K una |
~consolazione a santirls | B il trionfo del
pudore ! E la scuola della donna desti -
natn a diventar sposa: 8 madrel! La
notte scorsa ne abbiamo vedute tilune,

Ubbl‘i{lf‘hﬁ framdﬁ, rm*ﬂischmte agh uo |

gr:dara cnmﬂ osaaasel
Mo’ benone! Avanti Bempral

Tentro Gavibaldl, — Il Suicidio,
~commedia in cinque atti di P, Ferrari,

‘Noi veniamo tardi a & ludicare questa

produzione @ questo c¢i dispensa dal.”

I’entrare nei particolari dell’ azione. Essa

d’altronde in confronto delle altre pro-

duzioni di Paolo Fervarl & semplice, 8
non suppone ano di quegli antefati] co

‘lossali, come il Duello, e specialmente

coms il Lion.in ritiro, |
.Chi ha seritto 1 Duello doveva sen:

'tlrﬂl per diritto, diciamo, anzi pidy no.:
-bilmente, per dovera di poeta civile

chiamato a scrivere il Suicidio. La 80
cietd moderna si agila cnnunuamanta

sper simili questioni: esse sono il primo
@sercizio letterario d’ ogni ingegno sor.

gente; il novello letterato, il novello
qrim_inalista, il moralista novizio fanno
gemere i torchi delle loro dissertazioni

-8 -questi argomenti. Entrambi sono il
grande arsenaledei. luoghi | comuni, la
.risorsa dei. rélori, e tradotti nei fatti“il
ricercato ripieno delle cronache citta-.

dine; 1l tema favorito delle conversa-
zioni @ delle dlutrlba da caffe.

Molu fatti recenti indussero berta il

‘Ferrari a trattdre il tema oltre il sud-

detto nesso fra le due questioni, ed ll’r'

-suicidio' dei fanciulli, a cui accenna rel
~dramma, & un fatto palpitante d’attug.

lita che ha certo guidato la mano del.
1'artista su un quadernoi di‘caria bianca:

@ che gli ha fauto scrivere in capo qua-

sta triste parola.:. Suicidio,; .

‘Ma it autore deve aversi trﬂvatﬁ ben.---

1080 in un serio. dubbm, in,una grave
lotta mt&\lattua}e, Devo io dzpmgere le.
cause che spingono gli uomini al Sui.

uﬂtdtﬂ, 6’ giustificarlo sotto il peso d’una

sovraincombente fatalith? Devo invece
fare'il: muralasta, Peducatore e mostrarne |

| ;le terribili consegaenze 9 L’ autore scelse’|

d{a una parfatta rhgiurm dal!a maﬁds
‘del dramma, credo .che si' giuat[ﬂahl
perfeitamente la bﬂﬂezza del primo atto.
‘in confronto agli altri. In questo ¢’ &

| passions, ¢’ & effelto; si soorge stupen

‘damente la mano dell’ implacabile fita- |
lith aggravarsi sul capo di Uberlo wam-
poregio @ farlo soccombere. Egli si uec-
mdﬁ perc hé é ruvmato allu wsta dagh

come amir'o, cuma amante come selen-
ziato. | --
1l secondo atlo non ha di ﬁﬂﬂl‘l‘-}nlﬂ al
dramma che lo strazio di Adele; il re-
sto non consta cha di ripieni; i perso-
naggi di Trowtini, di Sortenghi, di Ma
raschi sono caricature volgari; eppure
brilla in molta Iuce .il carattere del
Guerraschi, ed & bellissimo I’ equivoco
fra la contessa Lambrini ed Adsle. Sono
scena che non riescono che al Ferrari,
che ricordano, quanto al merito intrin.
seco Ermanna ed Anna nelle Cause ed
e}Tatn, ed una scena dell’Amore senza
stima,

Nel terzo atlo comincia a cadere lI
dramma, esso diventa una produzione
comune; ¢l si respira un’aria diversa da
quella del primo atto. In scena ¢’ é della
confusione e non altro, e si che sono
pessati venti anni dal suicidio a questa
parte. Quel sig. ‘Ubeérto' non ‘ne ha faito
‘unia di dritta, ‘perchié‘difidando di Guar-:
raschy tha * imposto® al figlio Giorgio di
non accetlarne ‘i sussidii; Guerraschi
alla sua volta da quella bruva persona
che ¢ affida. |’ educaziona di Clotilde a
quel fior di virtu della contessa Laura.
Clotilde poi vuol parure, e lo prova con
"una_bellissima ;serie di sillogismi,, degni
di Arlstntlla 0 dl Pla!.ona. 11 fratello sante;
le di lei teotie, non ha una parnla pen

confutarle, per dlssuaﬂerle* quﬂndﬂ poi: |
da tnite le ‘premessge, accettate da luil

“col sllenzm, la sorella tira la sua brava

‘conchiusione, il: fratello le risponde con, |

una. maledizione; la: rinegai il dnuor*
Rebount: ‘capital intanio, e 88 non l'asse
,per alLrﬂ che perehe il pubbllcq tovna

-ad. applaudire il bravo, Ceresa, si delsca- _

che & Uberto I‘IEUBCltEl{} Qualcuno se la
‘piglia ¢on, questa resurrezione dei morti
lntempestwa ma tullo qnasto 5 perfet:
‘tamente d‘accm*do con _quanto noi gb:
‘hiamo supposto aull’ur:gma del dramma.

11 secondo partito..Se i miei lettori 2ono | Che cosa’ si puteva trware per randerag

-aﬂmmtl di’ queste; origini, alquamo i

--uma, del dramma che io m’atlento.di
-esporre, 80n0j 8sicuro che essi divide: | punire, ¢ lui: che ibisogna cundurrﬁ

ranno la mia opinione che I’ autore ha

-scelto il secunda partito. a malincuore,

La missione dell’ uomo, del mttadmu,

dello acritwre ha snpra_ﬁafto Ia cusmenza
«dell’ artista. f

nissimo che, 'le pqasmm drammauaha

interessante il dramma? Altro che' il
ritorno. del i suicida ;. &-10i che blsngna

a vedere Deffetto della sua trista a
.zione ,, 6 .lul;
con una dqlorgsa .£8piazione.. .

W B L) ]

Ferrarl e non si & arretratu clmanzn alla

‘rtslfgramné d’uﬂ morto, Sidcome i marh-.

-che ponno ‘condurre 'un uomo al suigl. | mon. torndno, come dice la ballata, Egll

~dio, sono il piit bel tema per I’ arte

ma |’ uomo, il clttadlno, lo 'sarittore rix

-gpondevano: non bisogna giustificare «il.
~suicidio nemmeno una volta, perchd tu

aprirai lo- sglruglm a glusﬁpiﬂcarna cento
Questa ‘mania‘

combattersi sempre, + giugtifizaral, , maj,

_perché il suo contagio &' fatale; & me.
. glio fare un’opera buona - ed:pnngarnade :

conseguenze, Ma alla sua volta le conse:
guerize del sulcidm sona qualla dl ogm

I, Artista, |

venzionale, nell’ esagerato, nel falso

‘Allora i due uomini si misero d: accur.
~do’; I’ artista rivendicd par 8¢ il primo;

atto, & fece quella meravigliosa Iprotasi,
che basta alla fama di Paolo Ferrari;
lo scrittore, I’educatore ebbe per ae

el ‘suicidio devel

ci mette in mezzo la frammassoneria, 1
aarhn&arl it mﬁratﬁn ed il giuoco P
‘fatto, Questn‘ ritorno & 1’ unica salva.
‘guardia_ del dramma, & quello che lo
rmbﬂl;a un poevill dramma 8 ﬂp.‘iaclam
come quelld™ puvéra “Atdele: i Parriani
non aaprebberu trovare un mezzo per
‘guarirla, parché dinanzi alla resarrezione
‘i unwimortoig’arretrano; ‘'ma il Ferrari
8i appropria il rimedio, del suo Gampo
regio, e salva qnch’ﬂssa il dramm’a uolla
r;surmmna d’un, mprto g e
oIl quarto atto ch’é guasto in mnmaslma
paru 8 ravvivato. dalla. dissertazione;, sul
suicidio di Uberto, in cui sono delle:
nobili- e sante idee sulla’ potenza della.
fede, sull:ambizione. isolate o dll‘ﬁml}
meglio egoista, alla quale si attribuisco-
no molti suicidii nell’epoca nostra. Qm
sta il nodo, la morale del dramma, Pe-

gli altri quatiro atii, . ma parb I arte | pllngé del.lavoro 61a lezione ci sembra

sagrificata alle supreme. esigenze della

morale non sﬁrasmnge che a dei toc- |
~chi a spezzi sprazai di | luce, L,a imn '

seguenze altribuite a] sujcidio non sono.
ad esso peculiari: tanto: Sarebbe " acca
duto lo «stesgo sa Uberto Camporegio

fosse gtato arresiato, e condannato alla’

reclusione per quella sua. appruprlﬂzmnaf'
indebita dei 3000 ducati dell’ Associa-
zione medica palermitang, Questq a.00-

«8tro avviso, & il peccatn capitale del

lavorao,
Credo che questa analisi’ pElLDIOgIGﬂ

eloquente ed efficace, . v
E qumtu atto’ ha una bﬂllismma scena
lﬁa padral f ﬂgliﬁ, m cti il padre suici-

I'da ‘?risartq mette dinanzi al ﬁgl 0 i danni
i'di“un’analoga risoluzione: che'quegli sia

per prendere, mantenuta viva ed inte
resqaute ancha dalla” pmsanza* déf‘trddt
‘tore' amico Parriani. :

L’ ultima sceoa ¢ forzald, ma u,uella
risurreziope d’Adﬂle commove, 8 spetta.
tore commosso vaol dire spettamre a

mico.
Gﬂnchludendo noi rimaniamo al nustro

.....

. autur& v b

| [Ilii[]tiil‘a ltfal [i{ﬁf;l}{}r} SIS ayE i E;

per il giorno quindici db! pmsstma no

che bhisogna. puriﬂcare'%'
Questa )
‘ha pensato _col suo acuto ingegno il

e

_prtmu gmr]m%a sui pregi dél primu alla;
troviamo peaulmo il terzo, snpratutm per.
I quanitita di combinazioni create cosi

‘palesemente per aiutare 'autore trarsi
| d’ imbarazzo. 1l secondo, il quarto, il -

quinto atto deboli assai, ma qua e 13 |

'rilucenti di“pregi artistici Incontestabilh

I Iav‘nrﬂ compléssivamente ' dei. pid in-

gegnosi, uno dei pn‘J belli dell’ illustre.

iy

‘Concerto, — Qlaqm gera la Banda

del 1o reggimento  fanieria suonera i,

Piazza Unila & lialia <dolle 6 112 alle 8,
Umalu dello Stato alﬂlu

‘Bollettino del"2%. ' |
Nascite, — Maschi 1, — Fr;;mmitila A,
Matrimoni- — Danieli Antonio di Mat
teo, pittore, celibe,’con Dal Gesso Luigia
di Giovanni Battista, sarta, celibe. -
Libralon Gio. Bas. fu vanﬂm “OaT
tolaio, celibe; con Brxrhat‘an Gluseppa ch
Vmcenzn sartd nubile, | -
Lnrlgtola ‘Antonio fu Plétrn, cartolaio |
celibe, con . Biggani. Lebara dl Apgqlﬂ,
edsalinga, oubile., ;. . i
Sartié Federico fu R'umundn, tughu-
1etra, celibe, con Martini Teresa dl Fe-
ice, sarta, nubile,

granda opera di- unificazions del diritto

Morti — Calora detta ! Saverml Ama_
11*1 di Antonm d’anm | mesi’ 10 ;

ULTINE NOTIZIE '

La Gazzeita  Ufficlale ai Btasera, 23
puhbhca il seguante’ decreto.

VITTORIO EMANUELE It
par gram dt Dio e volontd defla nazione
-~ 'RE D' ITALA"

Sulla prnpnst& del nostro mmtatm 80

gretario di Stato per gll aﬁm dell“m
IE!‘HU,

]

______
.........

ah& nqummanzgnﬁ H mandﬁtn per l" ins rat.tn eh’ a‘gl

‘6agso. Se il mandito non contiene effattf |
il fattﬂrmu della posta rilasela la rica. |
vata del pagamento. La posta rimeiie
1a somma al creditore, colla detrazione
dei diritti di spadlzinna che ini [svizzera
ed in° Germania sono minimi, @ l’rﬂ que:
ati due” paesi che hanno fra i priml
istituito. questo ufficio gi& si acamhianu
mandati d incasso internazionsii. "Come |
& manifesto anche in tale contingenza
la. posta accenna a sostituirsi alle Ban-
che, @ compie uno degli uffici pit pre.
71081 @ delicati delle, Banche quellﬁ del:
I’ incasso, a _qundmuni pil miti e, con
Bigurezzn pnh 8guisita, Ora in lwmara
si agita un’idea  degna; di nota, Nella

‘commerciale &' cafmbiario, nqr fa ‘quale
| gl esistonp parecchi sapienti disegm,
| intesii a semphﬂrara le‘complicate pro-
cedure e a sattrai'ra gV’ inmmi clienti
‘alla; dura ‘serviwi) degli avvocati e dei
notai, per  quanto & possibile, la Dire:
z2ione delle posts ha messo innanat ung
dea Tedunda. «Perchdé non si darebbe

| agli fufficiali, della posty la facoltd di

constatare il vifiuto del. prgamanto della
cumbmli o delle altra lettére. di credito?

+In somma, quandp un ufficiale pﬂstalé
si presentasse con una cambiale. al ﬁe-
bitore 8'quaesto”si' rifintasse’ a pagarln,

| perché pon potrebbesi constatare il P

fluto e, levare il protesto: per mmlstarn
della posta? Gli effstti giuridiei che ora,
la legge attribuisce ai notai sarebbﬂru
‘estesi agli ufficiali,postalil Quale glumta?

| awrebbe pensato a‘¢cid, e non & mm-‘

Yeduto il nosiro dacretﬂ del i# lughn
ulumo scorso, n. 2871, serie 28, '¢on cui

itaituale Sessione Pariamﬁntare fu pro-

rogata | ..
" Udito il Consiglio dﬂl ministri ; “
Vedulo Dart. 9 déllo Statuto’ fonda A

- Abbiamo d&uretalo e decretmmn-

- Articold wnico. 11 Senato” {iel 'Regno |
a B Gﬂmem det, Deputaty sono irinvocati

wmbr*e

" Ordiniamo che il pve-..éma denre;ﬁ |

r[gumm del sigillo dello Slato, sia ‘insério
nella raccoltn ufficiale delle leg'si & dei |

decreti ‘del Regoo d’Tialia, mandando a
chiunque; spetii. di osservarlow@idi farlo
asservare. |

11)4!.{1 a‘Milano, addi 20 ott, ’18711
| VITTORO EMANUBLE: o
Bt G. Cantﬂlh'
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GORBIERE DELLA SERA

i B8 Mlnbre A,

=y —-—-u-._._. _— fﬁ"l __.

Hlfurme Postah ' Talegraﬁcha
= L INTALIAEE

Leggem nell’ Opmwns, e

. La: Germania, | [nghll{et‘ra e Ia S'm
zera offrono una contmuﬂ ed esemplare |
eppérianza di pmgressl intesi a miglio- |.
rare il servizio delle posie e dei tele-
grafi. I.. nostro giornale nan 8i & mati |
schmraw nella categoria  degli. spmti
soddisfatti intorno ali*ahdamento lciﬁé
st@ grnndl istituzioni nazionali, ed & giu

. B o e
. .F §
L L1 1 ’ -r

sto. rxcm‘msaera ahe sovente le ‘riforme’|

ideate | dagli egregl direttori generali
trovarono un inciampo nelle ferree na

cessith: della, finanza, | vile ed economico del paese, mentre:

Ma 8 berie porsi dinanzi agli uacht ;

ldeale di tali servizi nei paesi p'u ci.
v;h"*e che 500 dwenuu verl Elf‘umﬁml

dt ﬂreqsmﬂﬂ R | l

‘Veggasi, a mo’d’ ﬁsempm, I mstltu
zmna degli assegni per pagamento o me- |
glm par tncasso, la quale fiorisce in.
Germania ed in Isvizzera. La posta si
incarica ~dincassare~i=crediti “di chic:
cheasm verso la consegna dei documenti |
relativi. ~In Isvizzera  tale - operazione

procede con semplicitd | ed  efficacia) |
grazie all’ ordinamento ideato da]l’egre |

gio condigliere ‘federala ‘Borel. -

. In una sopraccarta che vale-50: cen:
tesimi e contiene l’md:cazuma d&l do-
| micilio dﬁl debitore e del giorno della
scadenza q] dﬁpigo sl aruludu@mgl[’
@ﬂett o si custodiscono. cella cura di tina
lettera assicurata. L’ ufficiale postale !'li
presenta persdud-volle al ‘debitore; e

se paga gli si rimettono. i documenti,

.produsse una.grande. impressione..
Secondo. alcuni quel discogso ebbe: la ’

vigliosa questa lmruslnne ‘dellh’ ppatzﬂ
nal . dominio sacro. sinora all’ecnnnmla 0
al diritto ? (b ALY

Lﬂ gtatistiche cha ‘abbiamo aott"

chio e che non sicitano per rlsparmlare i

il tedio, delle. cifre, agsicurano del lar.:
ghismma SVﬂlgHﬂBﬂtﬂ di questo. 5arv1mo
in Germania ed in Isvizzera) 4

.F.H

. Un,altro ;progresso gingolare e degnnﬂ

legraﬁchﬂ. CAR R RS L L R
o ‘queste societd attive, rhﬁ h&nnﬁ la
‘febhre del lavoro. e delle idee, fino; il
v telegrafo pare lento. E si'e ideata la don |
uersamm_,.lalagmﬁca, grazie. alla qu&’le,
senza attendere la traduzmna del dispac-/

cio e l2"'sua consegna, ublli che vo i|
gliono iconferire insipme)si assidono ac 4|
-|-canto-al-telegrafista; narrano- ed aiuno'ﬁ

5.q{113i istantaneamente ‘la risposta: In ta!ﬁ
guisa fa parola vola ratta come il pen ;

siero; il figlio e laimadre;:il smarito e

14 sposa, i teneri amdnti possbnd' godere
la dolce illugiong di ‘avar? doppresse le'

ile accennare all’importanza di tutto]
questo ‘ancha nelle relamm t:umm&r---»
{.‘Jall. s ;

IFr q

"8} ‘narrano tall;pl‘qéi‘ﬁﬂ'&l pLu parhde-,

Bldﬂrin del meglio; cha per sparanzaidi
‘proasima_attuazione. Essi ‘sono ' troppos
delicati e noi non abbiamo ancora rag-;
giunto'i necessari nell’'ordinamento delle”
pusta e glel L@'Legraﬂ.? 8 qegnatamﬁnih

1'in_quello delie’ poste, nel quale, come’

fu 8pesso Jdimostrato | in questo giornale,
| per: eﬁ'ﬂtto delle;tariffa male congegnatp
e troppo alte, si fallisce ad un cuncetto
razionale e si offsnde il progressn c.l--

non si giova alle finanze.

k. o
[ =Ty

Estratto dai giornali asterl

- Dai giornali francesi teste rtcevun
appare ch» il discorso pronunziato a
Rouen ‘dal, bonapartista‘Raoul Duval vi’

_.:pnrtfnta d1 un awemmanto spolitico.

Lal l&'.tﬁl‘miﬂlf ot lguﬁmb Sulmstray,,
vescove gh Ralisbona; ssmentisce reci
samente ogni ingerenza sua nelle ele-

1yzioni, in-qualiasi modo, eccetto che

colla paswrala 2 luglio a. ¢. ed invita
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